
Salvo contrordini lu-
nedì mattina, dopo 
quasi tre mesi, po-

trebbero tornare a suonare 
le campanelle della scuo-
la. Inizialmente saranno 
le prime e seconde classi 
della Primaria a tornare a 
seguire lezioni in presen-
za, a seguire tutte le altre 
secondo un calendario sti-
lato dalla Regione. Intanto 
il Consiglio d’Istituto è di 
nuovo nella bufera.
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Lunedì riaprono le scuole
Il governatore De Luca ha deciso: l’11 gennaio tornano in classe prime e seconde elementari

Il Settimanale della Città di Atripalda fondato nel 1996

Il sindaco Spagnuolo potrebbe prolungare la chiusura se la diffusiuone del contagio è allarmante

Addobbi
e presepi,
concorsi chiusi

a pag. 2

Sabino Aquino
sponsorizza
l’Avellino Calcio

a pag. 13

Magda suona
gli U2 in diretta
con Robirò

a pag. 15

Dopo quasi tre mesi riparte la didattica in presenza Alle pagg. 4-5

CRONACHE

Morte Naccarelli,
incaricato Saliva

a pag. 8
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L’EMERGENZA

Covid, ora
più guariti
che positivi
Nel periodo natalizio, 
però, si sono registrate 
altre due vittime 
atripaldesi

A pag. 3

CRONACHE

Scia di furti
nelle periferie

a pag. 9

NUOVI CRITERI

Per via della procedura 
informatizzata il primo 
avviso è stato sfruttato 

solo da 45 cittadini
a pag. 7

Voucher 
alimentari, 

secondo bando
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Gli addobbi 
natalizi 
di via Roma 
(foto 
di Sabino 
Battista)

Premiati
gli addobbi
più belli
La consigliera Gambale: “Contenti 
dell’iniziativa e della partecipazione”

Si è concluso dome-
nica 3 gennaio il 
concorso “Accendi 

il Natale ad Atripalda”, 
curato dall’Ammini-
strazione comunale e 
dalla Pro Loco. Venerdì 
8, infine, si è riunita la 
giuria – il cui giudizio de-
terminerà al 50% il voto 
finale - per decretare i 
primi 3 posti nelle due 
sezioni “Il balcone/fine-
stra illuminato più bel-
lo” e “L’addobbo interno 
particolare più bello”. 
I primi classificati si ag-
giudicheranno un buono 
del valore di 800 euro da 
spendere per l’acquisto 
di beni alimentari (vou-
cher offerto da esercizi 
commerciali locali); per 
chi si classificherà al 2° 
posto un tablet (offer-
to dall’Amministrazio-
ne comunale); per chi 
giungerà 3°, invece, uno 
smartphone (offerto da 
un commerciante locale). 

«Siamo felici della rispo-
sta ricevuta dai cittadini 
– ha dichiarato la consi-
gliera delegata agli even-
ti Antonella Gambale 
– basti soltanto osservare 
il dato delle fotografie in-
viate, ovvero 171. Vorrei 
ringraziare, oltre agli atri-
paldesi e i loro bellissimi 
addobbi, il presidente della 
Pro Loco Lello Labate per 

l’importante lavoro svolto 
e tutti i commercianti del-
la città che hanno donato 
premi molto importanti». 

«La giuria valuterà le 
cinque foto più votate nella 
sezione “Il balcone/fine-
stra illuminato più bello”, 
mentre saranno sette quel-
le esaminate per “L’addob-
bo interno particolare più 
bello”. Abbiamo aggiunto 
due foto in questo caso per-
ché abbiamo notato che al-
cuni post avevano ricevuto 
qualche like preso attra-
verso i link dello “scambio 

like”, tradendo lo spirito 
dell’iniziativa, ovvero sen-
tirci più uniti anche se di-
stanti». 

«Sulla distribuzione dei 
premi, valuteremo in segui-
to visto le norme anticovid. 
Sulla pagina facebook, 
comunque, forniremo tut-
ti gli aggiornamenti - ha 
concluso Gambale - e an-
ticipo che, visto il successo 
riscosso, potrebbe darsi 
che l’anno prossimo ripro-
porremo questa manifesta-
zione, oltre a “Regala un 
sorriso ad un bambino”, 
un’iniziativa che organiz-
zammo due anni fa, spe-
rando che le norme antico-
vid ce lo permetteranno.»

Nel week-end, quindi, 
dovrebbero essere resi 
noti i nomi dei più bra-
vi “decoratori” e non è 
escluso, inoltre, un lieto 
fine a sfondo “solidale”. 
Diversi partecipanti, in-
fatti, hanno già comuni-
cato che in caso di vinci-
ta devolveranno i premi 
in beneficenza a favore di 
chi sta vivendo un perio-
do di forte difficoltà. 

Mercoledì 6 gennaio si è conclu-
sa l’annuale mostra dei prese-
pi organizzata dalla Pro Loco. 

Un’edizione sicuramente particolare e 
diversa dalle altre dato che la mostra si 
è svolta interamente online a 
causa delle vigenti ordinanze 
anti contagio.

Questa però non è stata l’u-
nica novità introdotta, anche il 
metodo di voti è stato “innova-
tivo”. A decretare la classifica 
dei presepi più belli ed apprez-
zanti, infatti, sono stati i mi 
piace ricevuti su Facebook. A trionfare 
a pari merito con oltre 1700 like (con 
un distacco di più di 500 voti dal terzo) 
sono stati Andrea Daniele Montuori e 
Mauro Di Benedetto.

Mostra presepi, vincono due atripaldesi
Grande successo di pubblico per l’evento organizzato dalla Pro Loco su facebook

A completare il resto del podio ci han-
no pensato Antonietta Gazzaneo Torto-
ra (da Cosenza) giunta 2° e Antonietta 
Avallone Marsiconuovo (da Potenza) 
arrivata al 3° posto. 

A chiudere i primi dieci po-
sti: Carlo Casanova (Av), Raf-
faele Le Caldare  (Sa), Matteo 
Costa, di soli 9 anni (Ag), Ma-
ria Romano  (Ct), Adriano Ros-
si (Roma) ed Angelo Sorriden-
te (La Spezia).

Per quanto riguarda i premi, i primi 
tre classificati riceveranno una coppa 
mentre sino al decimo posto si dovran-
no “accontentare” di una targa comme-
morativa.

Il presepe di Di Benedetto;
al centro quello di Montuori

Durante il Natale, c’è stato anche tanto 
spazio per la solidarietà. Tra i gesti più 
apprezzati, quello dello chef Gian Paolo 

Capaldo, 27 anni, che con il prezio-
so supporto dei collaboratori del suo 
laboratorio “The Rag” e dei volontari 
delle parrocchie di Santo Ippolisto e 
Santa Maria del Carmine, ha prepa-
rato con cura ed amore il “pranzo del-
la solidarietà”, un’iniziativa destinata 
alle persone attualmente in difficoltà.

«Ogni anno abbiamo organizzato il pranzo del-

La solidarietà dello chef Gian Paolo Capaldo
A ridosso del Natale, insieme ai volontari delle parrocchie, ha cucinato il pranzo per i più bisognosi

acqua, della frutta ed un piccolo cioccolatino per 
rendere tutto più dolce».

«È importantissimo l’aiuto dei volontari delle due 
parrocchie per la distribuzione di questi pasti – 
ha evidenziato don Fabio Mauriello – frutto 
della solidarietà degli imprenditori di questa cit-
tà. Purtroppo a causa della pandemia la povertà 
è aumentata, non c’è più la garanzia di uno sti-
pendio fisso in molte famiglie, ma grazie a que-
ste iniziative riusciamo a dare un po’ di serenità. 
Insieme possiamo farcela, nei momenti difficili 
deve vincere la solidarietà».

la solidarietà all’oratorio – ha spiegato lo chef 
Gian Paolo Capaldo alle telecamere di Rai 3, 
attirate dall’iniziativa – ma quest’anno, a causa 

della pandemia, abbiamo dovuto pensa-
re ad un’idea diversa. Grazie alla cuci-
na itinerante, quindi, abbiamo potuto 
superare tutti i problemi e consegnare 
così il pranzo di Natale alle persone bi-
sognose». 

Un menù completo e raffinato: «Le 
buste che abbiamo consegnato contene-

vano un primo, un secondo, un “panettoro”, vino, 
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Almeno 170 persone ne sono uscite, mentre dal 19 dicembre al 7 gennaio i nuovi casi sono stati quattro

Periodo natalizio dal 
sapore agrodolce 
per Atripalda relati-

vamente alla diffusione e 
alle conseguenze del con-
tagio da nuovo coronavi-
rus. Altri due atripaldesi, 
purtroppo, sono rimasti 
vittima del Covid-19, dopo 
aver lottato per molti gior-
ni fra la vita e la morte. 
Anna Picariello, 92 anni, 
mamma dell’ex assessore 
comunale Giacomo Fo-
schi, è deceduta il giorno 
di Natale dopo più di 50 
giorni in isolamento, metà 
trascorsi a casa e metà in 
ospedale, dove era arriva-
ta il 28 novembre scorso: 
dopo Michele Gismondi 
(72) ed Antonio Battista 
(64), Anna Picariello è 
la terza concittadina che 
viene strappata all’affet-
to dei suoi cari dall’inizio 
della pandemia. Dolore e 
commozione anche per la 
scomparsa di Ferdinando 
Maffeo, 83 anni, trapianta-
to a Roma dal 1967, sopraf-
fatto dal Covid-19 dopo tre 
settimane di ricovero in te-
rapia intensiva. I figli Flo-
riana e Christian hanno 
costantemente aggiornato 
attraverso facebook gli 
amici atripaldesi sulle con-
dizioni di salute del padre, 
spentosi il 21 dicembre e 
tumulato nel cimitero di 
Atripalda dopo i funerali 
celebrati presso la Chiesa 
del Carmine.

Le buone notizie, inve-
ce, sono arrivare sul ver-
sante della diffusione del 
contagio in città, pratica-
mente azzeratosi: dal 19 
dicembre al 7 gennaio, in-

fatti, i nuovi positivi sono 
risultati in 4, portando il 
totale dei casi dall’inizio 
della seconda ondata a 251, 
dei quali almeno 170 risul-
tano attualmente guariti 
senza conseguenze. Resta-
no in isolamento, invece, 
ancora un’ottantina di con-
cittadini oltre ad un nume-
ro indefinibile di contatti 
stretti in quarantena. È ri-
entrato a Manocalzati, in-
vece, un conterraneo, ini-
zialmente indicato come 
atripaldese, proveniente 
da Londra il 19 dicembre 
scorso e contagiato dalla 
cosiddetta variante ingle-
se del nuovo coronavirus, 
infettando a sua volta due 
parenti.

Il sindaco Spagnuolo, 
nel frattempo, ha pro-
gressivamente diradato i 
sui bollettini ufficiali, ini-

L’arrivo 
del vaccino 
all’ospedale 
“Moscati”

Covid, più guariti che positivi
Nel periodo natalizio, però, si sono registrati altre due vittime atripaldesi a causa del virus

zialmente bisettimanali, 
poi diventati settimanali 
e poi senza scadenza, l’ul-
timo dei quali diffuso il 29 
dicembre scorso, a confer-
ma di un tasso di contagio 
ormai prossimo allo zero. 

Si è registrata, infine, 
la legittima protesta dei 
medici di base rispetto 
al piano di vaccinazione 
adottato dall’Asl di Avel-
lino, per i criteri alquanto 
discutibili inizialmente 
adottati, prima che venisse 
diffuso un nuovo calenda-
rio che dava priorità ai me-
dici di medicina generale, 
i pediatri, le guardie me-
diche e gli specialisti am-
bulatoriali oltre agli opera-
tori sanitari delle cliniche 
private, in base al quale 
sabato mattina dovrebbe 
vaccinarsi, fra gli altri, il 
dott. Gerardo Piscopo.

Dopo due giorni in “zona 
gialla” (giovedì 7 e vener-
dì 8 gennaio), in cui hanno 

riaperto le attività di ristorazio-
ne, sabato 9 e domenica 10 tutta 
Italia ritornerà in “zona aran-
cione”. Quindi bar e ristoranti 
potranno soltanto fornire servizi 
da asporto e consegna a domici-
lio, mentre i negozi di vendita al 
dettaglio potranno regolarmente 
rimanere aperti (ad eccezione dei 
centri commerciali). 

Non sarà consentito uscire dal-
la propria abitazione, tranne per 
comprovate ragioni di necessità, 

Week-end nella “zona arancione”
Da lunedì 11, invece, nuova classificazione: la Campania può finire in “zona gialla”

tra cui la possibilità di recarsi a 
casa di amici o parenti una volta al 
giorno (sarà consentito spostarsi 
nei limiti di 2 persone, oltre agli 
under 14 e a persone con disabilità 
o non autosufficienti).  Resta, na-
turalmente, in vigore il coprifuo-
co dalle 22 alle 5 del mattino.

Da lunedì 11 gennaio, invece, ri-
tornerà la divisione delle Regioni 
per fasce di colori sulla base dei 
dati epidemiologici che sono sta-
ti resi noti dall’Istituto Superiore 
della Sanità venerdì 8 gennaio. 
Le regioni con Rt (indice di conta-
gio) pari a 1 saranno collocate in 

zona arancione, mentre quelle con 
Rt pari o superiore a 1,25 saranno 
collocate in zona rossa. 

Per quanto riguarda la Campa-
nia, l’Rt è inferiore ad 1 e questo 
dato suggerirebbe, da lunedì 11, 
una classificazione in “zona gialla”. 
Considerati i precedenti, però, 
non è escluso che il presidente 
Vincenzo De Luca non decida di 
applicare misure più restrittive. 
Dunque, la situazione rimane piut-
tosto complessa tra “colori”, nuovi 
decreti e soprattutto un virus che 
non accenna alla ritirata, nono-
stante il “lockdown”. 

Un nostro concittadino, negli scor-
si giorni, ci ha recapitato una sua 
riflessione sul vaccino anticovid, 

la cui somministrazione è iniziata nella 
scorsa settimana in tutta Italia. “Senza vo-
ler fare nessuna polemica, in punta di pie-
di, e da ignorante, vorrei esprimere un mio 
pensiero – scrive Attilio Sessa - la regione 
Campania sembra sia partita (?) con il vac-
cino anti covid proprio negli ultimi giorni. 
La mia domanda però è: siamo veramente 
organizzati per il vaccino e per il successivo 

Vaccino anticovid, la riflessione di un cittadino
Attilio Sessa scrive: “Per la piena sicurezza sarebbe opportuno installare delle tendo-strutture nelle piazze”

che opportuno (ma io non sono nessuno per 
dirlo) creare delle tendo-strutture in ogni 

piazza dei comuni affinché ogni 
cittadino possa decidere di vacci-
narsi in assoluta sicurezza. Almeno 
per una volta mi auguro che venga-
no messi da parte i simboli dei par-
titi affinché, almeno in questo caso, 
ci sia un peso e una misura uguale 
per tutti.”

Attilio Sessa

richiamo? 

“Chiedo a tutti i sindaci dei piccoli 
comuni, compreso il nostro - conti-
nua Sessa - di interessarsi in prima 
persona affinché tutti i loro concit-
tadini siano tutelati e vaccinati sen-
za discriminazioni e con la stessa 
tempistica poiché non esiste un cit-
tadino di serie A ed uno di serie B. 
Ci affidiamo tutti al giusto operato dei nostri 
sindaci – conclude Sessa - forse sarebbe an-
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Consiglio d’Istituto,
si dimettono altri 5 
Più della metà della componente genitori si è tirata fuori

In carica solo 
tre genitori 
su otto, 
necessario 
il ricorso 
alle elezioni 
suppletive. 
In meno di 
un anno sono 
dieci i genitori 
che si sono 
dimessi o che 
non hanno 
accettato 
di entrare a 
far parte del 
Consiglio

Altri cinque geni-
tori del Consiglio 
dell’Istituto com-

prensivo “De Amicis-Ma-
si”, eletti un anno fa nella 
lista “Insieme si può”, per 
ragioni ancora non spie-
gate, hanno rassegnato le 
dimissioni. Lia Gialanella, 
Marianna Della Sala, Li-
dia Vespiano, Luca Giovi-
no e Sonia Panarella (pe-
raltro appena subentrata 
al dimissionario Paolo 
Berardino) hanno rinun-
ciato all’incarico il 16 no-
vembre scorso - anche se 
la notizia è trapelata solo 
nei giorni scorsi -, al ter-
mine della seduta di Con-
siglio nel corso della quale 
è stata eletta alla carica di 
presidente Silvia Lavano 
in sostituzione del dimis-
sionario Roberto Savare-
se (surrogato da Rossella 
Preziosi) e alla carica di 
vicepresidente Saverio 
Battipaglia in sostituzione 
della dimissionaria Mar-
gherita Sarno (surrogata 
da Silvia Lavano). 

E nessuna delle altre 
due candidate non elette 
nella stessa lista, Nicolet-
ta Valentino e Donatella 
Tomeo, avrebbe accettato 

di entrare a far parte del 
Consiglio d’Istituto, azze-
rando di fatto la rappre-
sentanza di genitori della 
lista N. 2 capeggiata da Lia 
Gialanella nell’organo col-
legiale del Comprensivo, 
inizialmente formata da 
5 su 8 componenti in vir-
tù dell’esito delle elezioni 

suppletive del 25 gennaio 
2020 per il rinnovo della 
componente genitori del 
Consiglio d’Istituto deter-
minate dalle dimissioni 
in blocco della precedente 
componente genitoriale.

In sostanza, quindi, gli 
unici genitori “soprav-

via esaurendo.

Nel frattempo, comun-
que, il Consiglio d’Istituto 
è regolarmente in carica 
(perché formato da un nu-
mero di componenti non 
inferiore a tre - art. 50 OM 
215/91 e ss.mm.ii.) anche 
se non è dato sapere nul-
la del suo funzionamento 
perché l’ultima seduta di 
cui vi è traccia sul sito 
dell’Istituto comprensivo 
risale ormai al 10 luglio 
dello scorso anno nono-
stante via sia l’obbligo del-
la pubblicazione dei ver-
bali entro otto giorni dalla 
data della seduta (Art. 11 
Regolamento d’Istituto). E 
né è dato sapere se la di-
rigente Amalia Carbone 
abbia informato l’Ufficio 
scolastico regionale per 
sollecitare l’indizione del-
le elezioni suppletive. Dal 
giorno dell’insediamen-
to della nuova dirigente 
(1/9/2018) sono già una 
ventina i genitori ad es-
sersi dimessi dal Consi-
glio d’Istituto o che, chia-
mati a sostituire colleghi 
dimissionari, abbiano ri-
nunciato a farne parte. Un 
triste primato di cui certa-
mente non andare fieri.

Persone oltre le cose
Via Roma, 111 | ATRIPALDA | Orario continuato dal Lunedì al Sabato 8:00 - 20:30 | Domenica 8:00 - 13:00

ATRIPALDA

Offerte valide fino al 12 gennaioOfferte valide fino al 12 gennaio

vissuti” apparterrebbero 
esclusivamente alla lista 
N. 1 “Insieme per i nostri 
figli”, Silvia Lavano, Save-
rio Battipaglia e Rossella 
Preziosi, perché la nor-
ma (art. 53 OM 215/91 e 
ss.mm.ii.) prevede che “in 
caso di impossibilità di pro-
cedere alla surrogazione per 
esaurimento delle rispettive 
liste non si può ricorrere ad 
altre liste, ma i posti vacan-
ti devono essere ricoperti 
mediante elezioni supple-
tive”. Sulla carta, quindi, 
ci sarebbero ancora due 
genitori inizialmente non 
eletti, Ida Cantelmo e Fi-
lomena Bosco, che potreb-
bero entrare a far parte del 
Consiglio, ma in pratica 
non sarebbe consentito 
dalla norma perché candi-
dati in una lista diversa da 
quella che si è andata via 
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I sindaci, però, potranno adottare provvedimenti diversi: dal nostro Comune nessuna certezza

La scuola dell’Infan-
zia e le prime due 
classi della Primaria 

ritorneranno tra i ban-
chi a partire da lunedì 
11 gennaio: con la prima 
ordinanza del 2021 il pre-
sidente della Regione Vin-
cenzo De Luca ha fissato i 
criteri per la ripartenza, a 
scaglioni, della scuola. Dal 
18 gennaio, quindi, ritor-
neranno in aula le classi 
rimanenti della Primaria, 
mentre dal 25 sarà il turno 
degli studenti delle Medie 
e delle Superiori. Queste 
ultime due previsioni, come 
ha specificato l’Anci regio-
nale, “sono in ogni caso su-
bordinate all’andamento dei 
contagi.” 

Cosa farà il sindaco Spa-
gnuolo? Nel momento in 
cui andiamo in stampa an-
cora non è chiara la posi-
zione dell’Amministrazio-
ne comunale riguardo alla 
riapertura della scuola. I 
sindaci, così come è indica-
to nell’ordinanza regionale, 
sulla base della rilevazione 
dei contagi sul proprio ter-
ritorio, potranno adottare 
provvedimenti di sospen-
sione delle attività in pre-
senza oppure prevedere 
altre misure necessarie. Ad 
Atripalda, ormai da due set-
timane, non si registrano 
nuovi casi, tuttavia il nume-
ro degli attualmente positi-
vi è ancora importante. 

In ogni caso, la dirigen-
te scolastica dell’istituto 
comprensivo “De Amicis-
Masi”, Amalia Carbone, in 
vista della possibile ripresa 
delle lezioni in presenza, 
ha pubblicato un avviso sul 
sito della scuola in cui ha 
fornito le modalità con cui 
gli alunni potranno accede-
re ai plessi: “La ripresa delle 

attività didattiche in presen-
za, per le sole scuole dell’in-
fanzia e per le classi prime e 
seconde di scuola primaria è 
stabilita per il giorno lunedì 
11 gennaio 2021, nei plessi 
di appartenenza e con gli ora-
ri già in uso, come di seguito 
indicato: plesso “De Amicis” 
08.20/13.20 ingresso e usci-
ta da via Roma; plesso “Maz-
zetti” 08.00/13.00 ingresso 
e uscita secondo le modalità 
note”.

Infine, nella mattinata di 
lunedì 4, sarebbero state 
consegnate alla dirigente 
scolastica le cinque nuo-
ve aule ricavate tra la “De 
Amicis” e la “Masi”. Nessu-
na novità, invece, per l’in-
tervento di efficientamento 
energetico alla “Pascoli” e 
ai locali ex liceo scientifi-
co, in via Appia, da adibire 
ad aule scolastiche (nono-
stante l’affitto da 2500 euro, 
pagato attraverso i fondi 

La decisione della Regione di ri-
aprire le scuole ha suscitato for-
tissime polemiche, soprattutto da 

parte dei genitori, i quali temono che 
frequentare le lezioni in presenza rap-
presenti per i propri figli un rischio ec-
cessivo. 

Anche sulla nostra pagina facebo-
ok, centinaia di genitori hanno postato 
l’hashtag “#scuolechiuse” e qualcuno 
ha provato anche ad argomentare questa 
posizione: “Aprire le scuole adesso con la 
variante inglese più contagiosa tra bambini 
e ragazzi è una follia – ha commentato un 
utente – il tasso di positività è in aumento, 
i tamponi sulla popolazione sono drastica-

Ritorno 
graduale 

tra i banchi, 
dunque, 

per gli alunni  
campani. 
I sindaci, 

però, 
considerando 

i dati 
epidemiolo-

gici 
delle proprie 

città, possono 
assumere 

provvedimen-
ti di sospen-

sione delle 
attività in 
presenza

Scuola, lunedì ritorno tra i banchi
La Regione ha deciso: dall’11 gennaio lezioni in presenza per le prime due classi della primaria

Montano, però, le proteste dei genitori
Secondo molti la riapertura dei plessi rappresenta un rischio eccessivo per la salute

ministeriali, elargito già da 
novembre). 

Ripartono le iscrizioni: 
Da lunedì 4 fino alle ore 
20:00 del 25 gennaio sarà 
possibile effettuare l’iscri-
zione al prossimo anno 
scolastico attraverso la pa-
gina dedicata del Ministero 
dell’Istruzione: www.istru-
zione.it/iscrizionionline. 
L’istituto comprensivo cit-
tadino, vista l’impossibilità 
di organizzare i tradizio-
nali open day, organizzerà 
incontri in diretta online 
con la dirigente scolastica 
Amalia Carbone, mentre gli 
alunni interessati potranno 
interagire con gli insegnan-
ti della scuola primaria o 
secondaria attraverso la 
partecipazione a lezioni 
digitali. Maggiori dettagli 
sono disponibili sul sito 
dell’istituto comprensivo 
cittadino www.icatripalda.
gov.it.

mente diminuiti e la medicina territoriale 
non funziona adeguatamente. Aprire le 
scuole è una leggerezza...”. 

Dunque, l’orientamento del pensiero 
della maggior parte dei genitori appare 
piuttosto netto, anche se qualcuno ha 
provato ad esprimere un punto di vista 
diverso: “Il tempo che passa per la scuola 
non può essere recuperato – ha evidenzia-
to un utente – se non coltiviamo i nostri 
ragazzi la nostra società sarà come un cam-
po senza frutti pieno di erbacce.” Vedremo 
nei prossimi giorni, infine, se queste po-
lemiche porteranno i vertici regionali a 
rivedere i provvedimenti assunti oppure 
si ritornerà, gradualmente, tra i banchi.

Il ritorno in aula 
è osteggiato 
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«Il Covid
non causa
la povertà»
Il direttore del Consorzio dei servizi 
sociali invita ad evitare esasperazioni

Tra crisi economica e 
sanitaria, sono tem-
pi duri per i servizi 

alle persone. Su questo ab-
biamo ascoltato Carmine 
De Blasio, direttore del 
Consorzio dei Servizi So-
ciali A5. L’Ente, con sede 
in via Belli, mette insieme 
28 comuni tra cui Atripal-
da, oltre l’ASL di Avellino, 
e si occupa di program-
mare e gestire i servizi 
sociali per circa 100mila 
persone. 

De Blasio, che anno è 
stato questo per le politi-
che sociali?

Direi un anno indimen-
ticabile, purtroppo. A suo 
modo è stato un anno che 
tragicamente ci ha fat-
to capire che occorre un 
modo nuovo di pensare lo 
stare insieme, dalla pre-
venzione all’aiuto.

Quali strumenti ha 
messo in campo l’Ente 
per contrastare gli effetti 
dell’epidemia?

Già da marzo siamo 
partiti da subito con ini-

ziative autonome, ben 
prima che arrivassero 
stanziamenti dal gover-
no. Abbiamo optato per la 
teleassistenza, tra i primi 
a chiamarci dei cittadini 
dal nord. I nostri psicologi 
hanno contattato ciascu-
no dei nostri 800 assistiti. 
Siamo stati in guardia con 
il centro per le violenze di 
genere, e a maggio abbia-
mo organizzato il primo 
screening di massa per i 
dipendenti comunali.

Tra gli ultimi, “La stan-
za degli abbracci”.

Un progetto che costa 

poco ma vale tanto. Ha 
avuto risonanza interna-
zionale, una cosa che ci 
gratifica molto e che ha 
aiutato a ricongiungere 
anche se per pochi attimi 
familiari che non si vede-
vano da mesi, che hanno 
sofferto. Un gesto impor-
tante che porta con sé an-
che il nome di Atripalda.

Tra lockdown, welfare 
e “zone rosse” che idea si 
è fatto della situazione?

Non dobbiamo cade-
re nelle strumentalizza-
zioni. Il Covid porta alla 
morte, non alla povertà. 

Dobbiamo distinguere i 
due piani. È chiaro che la 
pandemia ha aggravato 
situazioni già gravi, ma la 
condizione di povertà che 
vivono molti nostri con-
cittadini è di gran lunga 
più longeva e complicata 
da risolvere.

Tra le forme di aiuto ci 
sono anche i buoni ali-
mentari. Cosa ne pensa 
della gestione del bando 
di Atripalda a ridosso del 
Natale? Una tempistica 
un po’ infelice…

Non conosco il bando e 
non mi esprimo sulle ini-

ziative dei singoli comuni.

Però ora fornite soste-
gno informatico per il 
secondo bando.

Un atto di cortesia e 
collaborazione che ci ha 
chiesto l’assessore Palla-
dino, tutto qua. 

Quanto versano i co-
muni annualmente al 
Consorzio?

Sette euro a residente, 
vale per tutti i comuni. 
Era così già venti anni fa, 
il parametro è rimasto lo 
stesso.

Il direttore 
del Consorzio 
A5, Carmine 
De Blasio, 
46 anni

di Marco Monetta



il Sabato 9 gennaio 2021 ATTUALITÀ 7

Voucher alimentari,
il Comune ci ‘riprova’
Dopo un primo bando molto contestato, l’amministrazio-
ne rivede alcuni criteri e prova a distribuire 75mila euro

Dopo la “falsa par-
tenza” natalizia, il 
Comune ci riprova 

e mette in atto un secon-
do bando per distribuire 
i fondi del Governo desti-
nati alle “misure urgenti 
di solidarietà alimentare” 
individuati dal dl n. 154 
del 23 novembre scorso. 

Il primo bando si è chiu-
so il 22 dicembre, con a 
disposizione un ammonta-
re di 85.978,14 €. Di que-
sti, ne sono stati assegnati 
10.650 € (solo il 12%), con 
una platea di cittadini par-
tecipanti così composta: 
su 166 richiedenti gli am-
messi sono stati solo 45 (il 
27%). Altre 74 domande, 
invece, sono state scartate 
per inammissibilità (45%), 
mentre 47 per carenza di 
requisiti (27%).  Un esito 
amaro quello emerso dall’i-
struttoria completata il 23 
dicembre da una “commis-
sione” formata da tre fun-
zionari comunali. Dunque, 
solo a partire dal 24 di-
cembre i beneficiari hanno 
potuto usufruire dei buoni 
elettronici, spendibili pres-

ogni nucleo familiare può 
presentare una sola do-
manda, con i dati di un solo 
componente, allegando do-
cumento d’identità, codice 
fiscale e autocertificazione 
compilata. Potrà accedere 
al contributo chi è privo 
di reddito a causa degli ef-
fetti economici causati dal 
Covid-19, o che ha subito 
una riduzione del reddito 
e del fatturato almeno del 
40% per chiusura, sospen-
sione, o riduzione dell’at-
tività lavorativa, mancato 
rinnovo di contratti a ter-
mine ecc. Tenendo presen-
te i redditi o altre forme di 
sostegno pubblico (come 
Naspi e Rdc) ricevuti nel 
mese di novembre 2020, i 
nuclei non dovranno su-
perare la soglia dei 600€ 
percepiti (un solo compo-
nente), e fino a 1000€ (per 
5 o più componenti). A que-
ste soglie va però detratto 
l’ammontare del canone 
mensile di locazione per la 
prima casa registrato con 
regolare contratto. Non bi-
sogna inoltre essere bene-
ficiari del Rem (Reddito di 
emergenza), né percepire 
una pensione diretta o in-
diretta; né essere proprie-
tari di seconda casa che sia 
attualmente fonte di red-
dito. Infine, non possedere 
rendite o depositi bancari 
superiori a 5.000€. 

Non potranno presenta-
re la domanda i beneficia-
ri del primo bando. Il ran-
ge dei buoni spesa rimane 
il medesimo, e va dai 100€ 
per i nuclei di una sola per-
sona ai 500€ per nuclei di 
cinque o più persone. Una 
variazione significativa è 
quella che prevede l’inte-
grazione del contributo a 
quei beneficiari che han-
no ricevuto un importo di-
mezzato del 50% in quanto 
già percettori di misure di 
sostegno pubblico, ovvero 
principalmente del Reddi-
to di Cittadinanza.

so 9 esercizi commerciali. 
Una tempistica dal fiato 
corto che ha destato un 
certo malcontento nei cit-
tadini, unita ad una pro-
cedura di partecipazione 
online che non è risultata 
di facile gestione per tutti.

Dunque, ecco la “secon-
da chiamata”, così come 
definita dal nuovo bando: 
pubblicato il 4 gennaio, la 
misura mette di nuovo sul 
piatto i 75.328,14 € ancora 
disponibili. Le domande 
possono essere presentate 
fino al 15 gennaio sempre 
tramite la piattaforma onli-
ne. I buoni erogati dovran-
no essere spesi entro il 28 
febbraio. Per partecipare 
occorre essere residenti 
nel comune di Atripalda; 

I locali 
del 
CoWorking, 
in via Belli,
dove gli 
operatori 
del 
Consorzio 
dei servizi 
sociali 
offrono 
assistenza 
per la 
domanda

di Marco Monetta

Una seconda possibilità, dun-
que, sia per i cittadini ma an-
che per l’amministrazione. 

L’assessore alle Politiche sociali 
Nancy Palladino, in un video-
messaggio pubblicato martedì su 
facebook, ha sentito la necessità 
di fare il punto della situazione 
dopo le diverse critiche ricevute, 
illustrando nel dettaglio le mo-
dalità di partecipazione oltre che 
i parametri individuati. “Il primo 
bando - ha spiegato la Palladino - è 
stato imbastito per rivolgersi imme-
diatamente a quella fetta di popo-
lazione più provata dalle condizioni 
dettate dal Covid, ci riferiamo princi-
palmente al mese di novembre e all’i-
stituzione della zona rossa nazionale. 

La giunta ammette le proprie colpe
L’assessore Palladino: “Predisposta un’attività di supporto per compilare le domande”

Quindi, oltre ai senza reddito, mi ri-
ferisco a tutti coloro del settore delle 
calzature, dell’abbigliamento, dei beni 
individuati dal Governo come non es-
senziali, ai bar, ai ristoranti che non 
hanno potuto lavorare come invece 
era consentito ad altri settori. Abbia-
mo allargato la platea dei beneficiari, 
dando la possibilità a chi percepisce il 
Rdc di partecipare al 100% delle di-
verse fasce di beneficio, prevedendo 
un’integrazione per i beneficiari del 
primo bando. Visti i diversi casi di dif-
ficoltà riscontrati nel compilare e in-
viare le domande online – una scelta 
fatta per alleggerire il carico di lavoro 
svolto ad es. ad aprile dagli uffici co-
munali quando la procedura fu tutta 
cartacea, compresi i buoni – abbiamo 

predisposto un’attività di supporto da 
parte dell’ufficio dei Servizi sociali 
per ogni tipo di chiarimento. Inoltre, 
il Consorzio Servizi Sociali A5 nei lo-
cali del CoWorking in via Belli, mette-
rà a disposizione i suoi operatori per 
la scansione e l’invio della domanda 
(ma non per la sua compilazione, 
ndr). Il servizio funzionerà fino al 
15 gennaio, dalle ore 9:30 alle 12:30, 
previo appuntamento telefonico al n. 
0825/457163. Se dovesse servire pro-
durremo un altro bando per assegna-
re tutti i fondi. Legittime le critiche, 
tutto può e deve essere migliorato, ma 
vorrei dire che i toni dello scontro non 
portano a nulla. Mi auguro per l’anno 
nuovo maggiore coesione, collabora-
zione e solidarietà da parte di tutti”.
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Naccarelli,
sarà Saliva
ad indagare
Il pm ha affidato all’esperto il com-
pito di chiarire le cause del decesso

Sarà il dott. Mau-
rizio Saliva, 59 
anni, medico le-

gale di fama nazionale 
ed esperto in analisi di 
tracce ematiche, a fare 
luce sulle cause della 
morte di Michele Lui-
gi Naccarelli, 54 anni, 
rinvenuto, il 19 aprile 
scorso, in una pozza di 
sangue nella cucina della 
sua abitazione di contra-
da Pettirossi.

In particolare, il consu-
lente incaricato dal pub-
blico ministero Maria 
Teresa Venezia, titolare 
dell’indagine per omici-
dio (art. 575 cp) avviata 
a carico di ignoti dopo il 

ritrovamento del cadave-
re, dovrà stabilire se le 
ferite sulla testa della 
vittima furono prodot-
te da un corpo contun-
dente oppure dall’urto 
contro una porta o uno 
stipite. 

Il consulente della Pro-
cura ed il consulente del-
la famiglia Naccarelli, 
infatti, hanno avanzato 
opinioni opposte, indu-
cendo l’avv. Alfonso Ma-
ria Chieffo, legale della 
famiglia, a sollecitare 
una perizia “terza” per 

verificare “epoca, cause 
e mezzi di produzione e 
la presumibile dinamica 
che ha portato al decesso 
di Naccarelli” attraverso 
l’ “incidente probatorio”.

Dalla relazione del 
consulente del PM, dott.
ssa Elena Picciocchi 
emerse, infatti, che il 
decesso sarebbe stato 
causato dagli effetti di 
un trauma cranico pro-
dotto da un colpo sferra-
to al culmine di una col-
luttazione e che dopo il 
decesso il corpo sia stato 

spostato. 

Dalla relazione del con-
sulente della famiglia, 
dott. Umberto De Gen-
naro, emerse, invece, che 
la ferita appariva com-
patibile con un urto del 
capo contro una superfi-
cie piana ed ampia, come 
una porta o uno stipite, 
causato da un malore di 
cui la vittima soffriva.

Il super perito, inca-
ricato dal PM il 4 gen-
naio, consultato in di-
versi casi trattati anche 

da programmi televisi 
nazionali, come la mi-
steriosa morte di Mario 
Biondo, il cameraman 
siciliano trovato impic-
cato nel 2013 nel suo ap-
partamento di Madrid, 
le cui indagini sono state 
recentemente riaperte 
dalla Procura di Paler-
mo, è stato chiamato a 
procedere con ulterio-
ri accertamenti tecni-
ci nell’abitazione dove 
Naccarelli fu ritrovato 
cadavere e ancora sot-
toposta a sequestro giu-
diziario.

Il super perito
è stato 
consultato 
in diversi casi 
trattati anche 
da tv nazionali

Maurizio 
Saliva, 
59 anni,
è specialista 
in Medicina 
Legale e 
Professore 
a contratto 
di Analisi 
di tracce 
ematiche 
(Bloodstain 
Pattern 
Analysis) 
presso 
l’Università 
degli Studi 
“Magna 
Graecia” 
di Catanzaro
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Il progetto di 
ampliamento 
dell’impianto 
esistente di 
videosorve-
glianza, dal 
costo com-
plessivo di 
130mila euro, 
non è stato 
finanziato 
dal Ministero 
dell’Interno. 
Bisognerà 
attendere 
un nuovo 
bando previ-
sto nell’anno 
in corso

Telecamere,
niente fondi
per Atripalda

Le festività natalizie non hanno 
fermato la scia di furti nelle abi-
tazioni private. Contrada Cerze-

te, Alvanite, San Gregorio: queste le 
zone più colpite da una banda di igno-
ti che, anche in comuni limitrofi come 
Aiello del Sabato, ha messo a segno nu-
merosi colpi. 

Le dinamiche sono sempre le solite, 
anche se in questi casi a destare mag-
giore preoccupazione da parte delle 
vittime è stata l’aggressività dei ladri, i 
quali hanno fatto irruzione anche quan-
do c’era qualcuno all’interno delle abi-
tazioni. Tra la merce rubata, infine, oro, 
preziosi, contanti. I furti, ovviamente, 

A Natale scia di furti nelle periferie
Contrada San Gregorio, Cerzete ed Alvanite nel mirino di una banda di ladri

hanno messo in allarme l’intera comu-
nità, che soprattutto sui social hanno 
richiesto un maggiore presidio del ter-
ritorio da parte degli agenti delle forze 
dell’ordine.

Lo stesso appello, infine, è stato lan-
ciato anche dai ragazzi dell’associa-
zione culturale di Alvanite: “Invitiamo 
tutto il quartiere e non, ad essere più vigili 
e responsabili sul territorio – si può legge-
re sulla pagina facebook dell’associazio-
ne - tra ladri che entrano ed escono dagli 
appartamenti come nulla fosse, da persone 
poco raccomandate che propongono con-
tratti sospetti, occhi aperti perché siamo 
abbandonati su questo quartiere!”.

Un ladro “catturato” 
da telecamere private

Il Ministero, però, ha definito “ele-
vato” il grado di criminalità in città

Nonostante l’ele-
vata incidenza 
della criminalità 

in città, così come cer-
tificato dagli uffici mi-
nisteriali, il Comune di 
Atripalda, per ora, non 
ha ottenuto i fondi del 
Ministero dell’Interno 
destinati all’amplia-
mento e alla moderniz-
zazione dell’impianto 
pubblico di videosorve-
glianza. 

Il progetto presenta-
to dall’Ente, dal valore 
complessivo di 130.710 
euro (di cui 70mila euro 
facenti capo al Comune), 
si è classificato al 448° 
posto con un punteggio 
di 36,24, mentre in que-
sta prima tranche sono 
stati finanziati soltanto i 
primi 254 enti locali (per 
un totale di 17 milioni 
di euro). Nel 2021 e nel 
2022, infine, verranno 
erogati rispettivamente 
ulteriori 27 e 36 milioni 
di euro. 

Statistiche allarman-
ti: Alla graduatoria, gli 
uffici ministeriali hanno 
allegato il grado di inci-
denza della criminalità, 
che nella nostra città è 
stato definito “elevato”, 
e i dati sulla delittuo-
sità nel comune (pari 
all’11,46%) e sull’inci-

denza della delittuosità 
(pari al 6%). Statistiche 
allarmanti, dunque, che 
però non sono stati suf-
ficienti per ottenere 
il cofinanziamento. Il 
punteggio finale, come 
specificato sul sito mi-
nisteriale, è stato deter-
minato anche dalla “sot-
toscrizione di un patto con 
la prefettura, la non coin-
cidenza del sistema di vi-
deosorveglianza proposto 
con altri precedentemente 
realizzati con finanzia-
menti pubblici concessi o 
erogati negli ultimi 5 anni,  

la preventiva approvazio-
ne del progetto da parte 
del Comitato provinciale 
per l’ordine e la sicurezza 
pubblica, l’impegno del co-
mune richiedente di iscri-
vere in bilancio le somme 
necessarie per la manu-
tenzione degli impianti di 
videosorveglianza che si 
intende realizzare.”

E ora? L’impianto di 
videosorveglianza del-
la città, già costato oltre 
140mila euro, è spento 
dal 2018 per ragioni di 
carattere prevalente-
mente burocratiche. Si 
vociferava su una pos-
sibile riattivazione nel 
mese di gennaio, ma di 
certo non vi è nulla (an-
che se la control room è 
stata realizzata ed è sta-
to nominato anche il re-
sponsabile dei dati per-
sonali). 

L’unica certezza, pur-
troppo, è che gli atti di 
vandalismo aumentano 
(soprattutto nel centro 
storico), i furti anche, e di 
occhi elettronici non ce 
n’è nemmeno l’ombra…



il Sabato9 gennaio 2021POLITICA10

Quel “patto”
che diventa
un “ponte”
Dopo l’esito delle Regionali gli equili-
bri nel PD sono destinati a cambiare

L’ipotesi di un “patto 
generazionale” fra 
Maurizio Petracca e 

Livio Petitto per battere i 
“vecchi” Rosetta D’Amelio 
ed Enzo De Luca nel pros-
simo congresso provincia-
le del Partito democratico 
non è passata inosservata 
in città. L’eventualità, o la 
suggestione, di un accor-
do fra i due i consiglieri 
regionali ha fatto presto 
ad alimentare il dibattito 
politico cittadino o, quan-
tomeno, dato vita all’im-
maginazione rispetto a 
possibili scenari in vista 
delle elezioni comunali 
dell’anno prossimo. 

Va subito precisato che 
l’eventualità del “patto” 
non ha trovato conferma, 
almeno nelle interviste 

rese alla stampa provin-
ciale dai diretti interes-
sati, tuttavia si sa che in 
politica contano più le 
indiscrezioni che le di-
chiarazioni. E, dunque, se 
davvero Maurizio Petrac-
ca e Livio Petitto doves-
sero aprire un dialogo o 
addirittura arrivassero ad 
un accordo, più di uno si è 
chiesto quali potrebero es-
serne gli effetti sul piano 
locale, sia all’interno del-
la maggioranza, sia della 
minoranza, sia di riflesso 
sulle prossime elezioni, 
previste nella primavera 
del 2022. Petracca, infat-
ti, è il referente politico di 
tre consiglieri comunali di 

maggioranza (Antonac-
ci, Palladino e Pesca), gli 
stessi che due mesi fa sono 
usciti dal gruppo consi-
liare unico (Scegliamo 
Atripalda) e formato un 
gruppo consiliare indipen-
dente del PD; Petitto, inve-
ce, lo è di tre consiglieri 
comunali di minoranza 
(Spagnuolo, Mazzariello 
e Landi) dove c’è, però, 
anche chi (Scioscia) è ri-
conducibile alla D’Amelio 
e chi (Picariello) ad Ala-
ia di Italia viva. E se ad 
Avellino si discute delle 
conseguenze di un even-
tuale “patto” oltreché sul 
congresso provinciale del 
PD, anche sugli equilibri 

negli enti sovracomuna-
li (Alto Calore in primis), 
sulle candidature alle 
imminenti elezioni pro-
vinciali (dove potrebbero 
essere coinvolti almeno 
tre consiglieri comunali di 
Atripalda) e sulle alleanze 
alle Comunali previste fra 
pochi mesi in una trentina 
di comuni irpini, è lecito 
allora chiedersi, data la 
situazione, cosa potrebbe 
accadere ad Atripalda. 

La situazione, infatti, è 
scorrevolmente torbida, 
nel senso che se è vero 
che molti sono pronti ad 
escludere una eventuale 
riproposizione tout court 

dell’attuale schema consi-
liare alle prossime elezio-
ni, sono in pochi, pur non 
escludendo nulla, a saper 
decifrare il quadro confu-
so e slabbrato che si evi-
denzia. La mossa dei con-
siglieri comunali del PD 
di sganciarsi dal gruppo 
di maggioranza formato 
all’indomani delle elezioni 
del 2017, che al momento 
ancora non ha visto una 
traduzione pratica, offre 
campo libero alle ipotesi 
più disparate e alimenta le 
teorie più fantasiose, dan-
do corpo a quel “ponte” fra 
maggioranza e minoranza 
di cui si comincia a parlare 
sempre di più.

Un accordo 
fra i consiglieri 
regionali 
Petracca e 
Petitto alimenta 
varie ipotesi

Maurizio 
Petracca 
è il riferimento 
politico di tre 
consiglieri di 
maggioranza 
(Antonacci, 
Palladino e 
Pesca) mentre 
Livio Petitto 
lo è di tre 
consiglieri di 
minoranza 
(Spagnuolo, 
Landi e 
Mazzariello), 
un eventuale 
patto fra i due 
aprirebbe 
scenari politici 
imprevedibili

LA MESSA DI NATALE CELEBRATA DAL VESCOVO

Grande sorpresa durante la celebrazione della Santa 
Messa lo scorso 25 dicembre. A concelebrare insieme 
ai parroci don Ranieri Picone e don Fabio Mauriello, 
infatti, direttamente il vescovo di Avellino, Mons. 
Arturo Aiello, da sempre molto legato alla comunità di 
Atripalda. Per i fedeli, quindi, si è trattato di un bellissi-
mo momento, anche se qualche cittadino ha mostrato 
un po’ di rammarico per non averlo saputo prima, come 
è accaduto anche in altre circostanze, della presenza 
del Vescovo sull’altare della chiesa di Santo Ippolisto.

LOTTERIA ITALIA, PREMIO DA 25MILA EURO IN CITTÀ

È stato venduto presso la Rivendita di Sali e Tabacchi “Ca-
possela Michele” nei pressi della rotatoria della Madda-
lena uno dei biglietti della Lotteria Italia (N. E254588) 
risultato abbinato ad un premio di € 25.000. L’estrazione 
è avvenuta ieri sera, a margine della trasmissione televi-
siva “I Soliti Ignoti” condotta da Amadeus, durante la 
quale sono stati estratti i cinque biglietti “milionari”, fra 
cui anche uno venduto ad Altavilla Irpina da € 500.000. 
Un altro biglietto da € 25.000 è stato venduto, invece, ad 
Avellino ed un altro da € 50.000 a Bisaccia.

MORTA GIOVANNA MARTURIELLO, AVEVA 101 ANNI

Lutto nella città di Atripalda. Negli scorsi giorni, è morta  
Giovanna Marturiello (vedova Testa), che lo scorso 
16 novembre aveva festeggiato il ragguardevole tra-
guardo anagrafico di 101 anni. Una notizia certamente 
triste, come quando morì, lo scorso 17 giugno, l’altra 
centenaria della nostra città, ovvero Elvira Pandolfi, 
residente in via Appia, che durante il suo speciale 
compleanno fu omaggiata anche da una delegazione 
dell’Amministrazione comunale, guidata dal sindaco 
Giuseppe Spagnuolo.

SU PRIME VIDEO IL FILM CON TONIA ROMANO

Lo scorso 28 dicembre sulla piattaforma streaming 
Amazon Prime Video ha esordito “Bronx 80146- Nuo-
va Squadra Catturandi”, pellicola alla quale ha preso 
parte l’atripaldese Tonia Romano. La 33enne ha inter-
pretato Donna Teresa la moglie di un boss incarcerato 
che si ritrova a guidare il clan camorristico in una lunga 
lotta contro gli agenti della Polizia di Stato. Questo film 
vuole essere un omaggio alla Polizia di Stato, in partico-
lare ai “Falchi”, che quotidianamente lottano affinchè le 
nostre città possano ritornare a vivere in piena libertà.

CONTINUA IL SUCCESSO DI ROBIRÒ

Roberto Angiuoli, in arte “Robirò”, ha intrattenuto con 
entusiasmo tutta la città, e più in generale l’intera pro-
vincia, con la sua “tombolata online” su facebook, a 
cui, mercoledì 6, è seguita una puntata speciale con un 
altro tradizionale gioco natalizio: “Il mercante in fiera”. 
Visto il grande successo riscosso, Robirò ha deciso di 
bissare domenica 10, sempre alle ore 16:00 sulla sua 
pagina facebook. Come al solito i premi saranno ricchi, 
mentre la partecipazione, previa prenotazione, sarà 
totalmente gratuita.

DONAZIONE DELL’APS L’ARGINE AI VIGILI URBANI

Lo scorso 21 dicembre nella sala consiliare si è tenuta 
una piccola cerimonia in cui l’associazione de “L’Ar-
gine” hanno donato due kit di sicurezza alle forze di 
Polizia Municipale. I kit sono stati consegnati dal presi-
dente Tonino Acerra e dalla vice Concetta Tomasetti al 
sindaco Spagnuolo. “L’Argine” ha voluto dare un aiuto 
alle autorità cittadine fornendogli dei kit con masche-
rine, gel per le mani ed uno scanner per misurare la 
temperatura. Il sindaco ha chiuso la manifestazione 
ringraziando l’associazione per l’iniziativa.
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La metà degli 
incassi delle 
sanzioni al 
CdS deve 
essere spesa 
per la sicurez-
za stradale

I milioni dell’autovelox
non riparano... le strade
La viabilità comunale peggiora sempre di più nonostan-
te le notevoli risorse disponibili provenienti dalle multeLe strade cittadine 

stanno mostrando 
il proprio profilo 

peggiore: tra buche (in 
alcuni casi vere e proprie 
voragini), tombini saltati, 
transenne precarie, gui-
dare in città assomiglia 
sempre di più ad un’av-
ventura non sempre sicu-
ra. Negli scorsi giorni, ad 
esempio, diversi residenti 
di via Appia hanno solle-
vato forti polemiche sul-
lo stato di degrado in cui 
versa l’asfalto in svariati 
punti. La stessa preoc-
cupazione, purtroppo, è 
stata manifestata anche 
dai residenti di contra-
da Alvanite, di via Fiu-
me, di via Aldo Moro. 
Dunque, è ormai palese 
di quanto la città neces-
siti di un profondo inter-
vento di sistemazione del 

manto stradale, così come 
avvenne nel 2019 a via 
Manfredi - il rifacimento 
dell’asfalto fu finanziato 
dalla Provincia, mentre 
il Comune investì 37mila 
euro per l’acquisto di una 
rotatoria, di uno sparti-
traffico, di 40 new jersey 
e di 4.000 ml di colato 
plastico a freddo di tipo 
gocciolato) - oppure a via 
Ferrovia nel 2017. 

Eppure le risorse per 
intervenire sulla manu-
tenzione stradale non 
dovrebbero rappresen-
tare un problema: se il 
50% delle entrate da san-
zioni di autovelox e multe 
(oltre ai parcometri) sono 
destinate alle spese cor-
renti del settore “Area di 
Vigilanza”, l’altro 50% è 
destinato alla sicurezza 
stradale e al potenziamen-
to delle attività di con-
trollo. Nella fattispecie, 
di questa percentuale il 
25% può essere investito 
proprio sul rifacimen-
to del manto stradale e 
sull’ammodernamento 
delle strade di proprie-
tà comunale. Per essere 
chiari, il Comune, che nel 
2019 ha incassato 1,5 mi-
lioni di euro tra autovelox 
e multe (mentre l’accer-
tato si supera i 3 milioni 
di euro), avrebbe potuto 
investire circa 200mila 
euro sulla viabilità ur-
bana. Circolando in città, 
però, di investimenti in 
questo senso se ne vedo-
no ben pochi. Anzi, le la-
mentele dei cittadini sono 
sempre più forti. 

A proposito di strade colabrodo, 
spavento a contrada Giacchi, 
dove nella mattinata di merco-

ledì 6 gennaio è franato un tratto del-
la Strada provinciale 64 che collega la 
contrada atripaldese alla Strada stata-
le 7bis.  Necessario l’intervento da parte 
dei Vigili del fuoco e successivamente 
della Polizia Municipale e dell’ufficio 
tecnico del comune di Atripalda. La par-
te della strada franata è stata transenna-
ta, ma visto che la carreggiata è piuttosto 
ampia (circa 10 metri), la via non è stata 
chiusa al traffico. Dalle prime ricostru-
zioni, sembrerebbe che il torrente Rio 
d’Aiello, che scorre a ridosso di contra-
da Giacchi (in prossimità dell’opificio 

Frana un pezzo di strada in contrada Giacchi
Le acque ingrossate dalla pioggia del Rio d’Aiello hanno eroso il terrapieno della provinciale

Marinelli), nel corso degli anni abbia 
causato l’erosione del costone fino al 
drammatico epilogo. Fortunatamente 
nessun danno a persone né veicoli.

Per i residenti di contrada Giacchi, 
però, non è stata proprio una “sorpre-
sa”. Già negli scorsi mesi, anche tramite 
le colonne del nostro giornale, avevano 
denunciato una pessima condizione del 
manto stradale e la preoccupante pre-
senza di una discarica abusiva, solleci-
tando, dunque, un immediato interven-
to da parte del Comune. La questione, 
infine, fu sollevata anche dal gruppo 
consiliare di opposizione “Noi Atripal-
da”. 

Necessario l’intervento 
dei Vigili del fuoco

Nel 2019 
il Comune 
avrebbe potuto 
destinare alla 
manutenzione 
200mila euro

Sia il centro 
urbano che 
le periferie 
soffrono di un 
manto stradale 
da brividi

Forte preoccupazione per i residenti 
in via Fiumitello 2. Nei pressi del pa-
lazzo comunale, negli scorsi giorni, è 

stato necessario l’intervento dei Vigili del 
fuoco perché dallo stabile si sono staccati 
pezzi di intonaco. Fortunatamente, i calci-
nacci non hanno colpito nessuno. Anche nei 
giorni precedenti, inoltre, si era registrato 
un altro intervento dei caschi rossi, sempre 
a causa dello staccamento di alcune parti 
dell’intonaco. I residenti, nei giorni succes-
sivi, hanno chiesto spiegazioni agli uffici 

Caduta di calcinacci dal palazzo in via Fiumitello
Registrati già due interventi dei caschi rossi: i residenti sollecitano un interessamento del Comune

guardo, nelle ultime sedute di consiglio co-
munale, la maggioranza ha confermato che 

mancherebbe poco all’avvio dei la-
vori previsti nel progetto “Alvanite 
quartiere laboratorio”. 

I residenti, però, non si fidano e 
continuano a denunciare uno stato 
di abbandono e soprattutto di pre-
carietà delle palazzine. Chissà se il 

2021 sarà l’anno decisivo per questi inter-
venti attesi da anni. 

comunali, soprattutto se nell’immediato 
siano previsti interventi di messa in sicu-
rezza.  

E a proposito di interventi di mes-
sa in sicurezza, anche i residenti di 
Alvanite, nonostante le rassicu-
razioni ricevute dal sindaco Spa-
gnuolo durante l’incontro che si 
svolse nella scorsa estate, sono an-
cora in attesa di importanti interventi di 
manutenzione sugli alloggi comunali. A ri-
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SETT. AMBIENTE
Liquidazione di 
€ 151.277,82 ad 
Irpiniambien-
te S.p.a. per il 
servizio di raccolta 
e smaltimento dei 
rifiuti nel mese di 
agosto 2020 per 
la città di Atripal-
da.

N. 96

17/11/2020

SETT. AMBIENTE
Liquidazione di 
€ 1.435,95 alla 
società N.T. Sof-
tware S.r.l. per il 
caricamento dei 
FIR in via telemati-
ca all’Osservatorio 
Regionale Rifiuti.

N. 99

17/11/2020

SETT. AMBIENTE
Liquidazione di € 
895 alla Bioerbe 
S.r.l. per l’acquisto 
di dispositivi di 
protezione KN95/
FFP2 a € 1,79 
l’uno.

N. 100

17/11/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Liquidazione di 
€ 9.332 per delle 
spese dovute ai 
componenti dei 
seggi elettorali.

N. 156

11/11/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Liquidazione di € 
11.336,59 di cui 
€ 8.568,86 per 
compenso lavoro 
straordinario e 
€ 2.767,73 per 
oneri riflessi a 
carico dell’Ente, al 
personale dipen-
dente.

N. 157

11/11/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Liquidazione di € 
291,15 al perso-
nale del VII Settore 
per gli straordi-
nari.

N. 155

11/11/2020

SETT. 
MANUTENZIONE
Liquidazione di 
€ 2.704,24 al 
personale tecnico 
ed operaio per 
l’indennità di repe-
ribilità dal mese di 
marzo a settem-
bre 2020.

N. 57

7/10/2020

SETT. 
MANUTENZIONE
Liquidazione di € 
600 alla dott.ssa 
Cinzia Puopolo 
per il rimborso 
delle spese di 
partecipazione 
alla commissione.

N. 61

2/11/2020

SETT. AMBIENTE
Impegno di spesa 
di € 6.882,75 alla 
Società’ Agri-
cola Vivaistica 
Avellinese per la 
potatura di n. 6 
querce in piaz-
za Umberto I 
compresi gli oneri 
di smaltimento del 
materiale.

N. 103

24/11/2020

SETT. AMBIENTE
Impegno di spesa 
di € 5.072,76 
alla Angelo Blasi 
S.r.l. per l’alle-
stimento di un 
albero di natale 
in piazza Um-
berto I.

N. 107

27/11/2020

SETT. AMBIENTE
Impegno di spesa 
di € 4.300 al Dott. 
Agr. Erminio Luce 
per realizzazio-
ne del progetto 
di taglio della 
sezione forestale 
n. 1 del vigente 
Piano di Gestione 
Forestale.

N. 101

20/11/2020

SETT. AMBIENTE
Liquidazione di € 
3.109 al Centro 
Diagnostico e di 
analisi mediche 
Guarino per l’ese-
cuzione per 2 volte 
ai dipendenti co-
munali di Tamponi 
molecolari al prezzo 
di € 45 cad uno.

N. 102

23/11/2020

SETT. 
MANUTENZIONE
Impegno di spesa 
di € 1.098 alla 
Motion Picture Li-
censing Company 
Italia S.r.l. per 
l’organizzazione di 
4 serate di cinema 
all’aperto nel Parco 
delle Acacie.

N. 64

18/11/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Liquidazione di € 
2.540,50 all’Am-
ministrazione 
Provinciale di 
Avellino come 
rimborso delle 
spese di lite.

N. 165

16/11/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Liquidazione di € 
1.383,20 all’Avv. 
Domenico De Luca 
per il risarcimento 
dei danni richiesti 
in via giudiziale 
dal Sig. De Luca 
Mario in seguito al 
sinistro verificatosi 
l’01/05/2016.

N. 168

17/11/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Liquidazione di 
€ 3.455,68 alla 
Sig.ra Stefania 
Moramarco per il 
risarcimento dei 
danni a seguito di 
un sinistro.

N. 163

16/11/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Liquidazione di € 
6.859,83 al dott. 
Beniamino Iorio, 
Segretario Genera-
le in convenzione, 
a titolo di retribu-
zione per l’inden-
nità di risultato per 
l’anno 2019.

N. 169

19/11/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Impegno di 
spesa di € 4.000 
all’ Associazione 
Accademia Magna 
Graecia a titolo di 
contributo a par-
ziale rimborso delle 
spese organizzative 
per l’iniziativa “An-
tica Abellinum”.

N. 170

19/11/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Impegno di spesa 
di € 1.903,20 
all’Avv. Silvia 
Salvati per 
l’assistenza e 
rappresentanza di 
questo Ente.

N. 191

16/12/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Liquidazione di € 
93,33 alla Ami-
ca Pubblicità 
e Servizi per la 
fornitura e stampa 
dei manifesti dei 
Consigli Comunali 
del 30/09/2020, 
12/11/2020, 
30/11/2020.

N. 192

16/12/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Impegno di spesa 
di € 1.464 per l’ac-
quisto della Piatta-
forma elettronica 
“bonuspesa.it” 
per l’erogazione 
dei buoni spesa.

N. 188

15/12/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Impegno di spesa 
di € 4.343,10 per 
il risarcimento di 
lesioni a persone 
o danni a cose di 
cui si sia accertata 
la responsabilità 
da parte di questo 
Ente.

N. 311

28/12/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Impegno di spesa 
di € 451,20 alla 
“Grafiche E. 
Gaspari S.r.l.” 
per la fornitura di 
nr. 1.000 “bu-
ste speciali per 
notificazioni” e nr. 
1.000 “cartoline di 
ricevuta di ritorno”.

N. 312

28/12/2020

SETTORE AFFARI GENERALI
Impegno di spesa di € 931,80 per l’organiz-
zazione del Concorso “Accendi il Natale ad 
Atripalda” così divisi: € 500 a Digital House 
S.r.l. per l’acquisto di due tablet, € 200 ad 
Oscar Maiello per il materiale pubblicitario, € 
70 ad “Il Sabato” per l’inserimento di locan-
dine nel settimanale e € 120 alla Tipografia 
Tozzi per la stampa dei volantini e manifesti.

N. 197

18/12/2020
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Da più di tre anni frequenta la “Music Inside Studio” per inseguire il sogno di diventare musicista

Maureen Tucker 
( c o m p o n e n -
te dello storico 

gruppo “The Velvet Un-
derground”), Karen Car-
penter, Sheila E: sono al-
cune tra le batteriste più 
talentuose nella storia del-
la musica, capaci di porta-
re con successo e soprat-
tutto con stile nel mondo 
femminile uno strumento 
ritenuto, con errore, pret-
tamente “maschile”. An-
che nella nostra città c’è 
chi sta provando, fin dalla 
tenerissima età, a tenere il 
ritmo con le bacchette: si 
tratta di Magda Raucci, 7 
anni, figlia di Lia ed Enzo. 
Ma non fatevi ingannare 
dall’età: ha già iniziato il 
4° anno di frequentazione 
alla scuola “Music Inside 
Studio” diretta da Carmen 
Di Maio, dove grazie al 
maestro Manuel Ferrante 
sta inseguendo la sua pas-
sione con determinazione. 

Negli scorsi giorni, inol-
tre, Magda, seppur in ma-
niera virtuale, si è esibita 
davanti a centinaia di per-
sone. È accaduto durante 
l’ultima puntata della di-
retta facebook “Tombo-
lata online con Robirò”, 
appuntamento natalizio 
curato con successo da 
Roberto Angiuoli, dove 
la giovanissima musicista, 
prima dell’estrazione dei 
numeri fortunati, ha inter-
pretato due pezzi musica-
li: “New Year’s Day” degli 
U2 e la famosa canzone 
natalizia “Jingle Bell’s” 
(ma in versione trap). La 
performance ha riscosso 
entusiasmo e complimen-
ti: «Ho visto mio fratello 
Francesco suonare in un 
saggio - ha aggiunto candi-
damente Magda - e da lì ho 
voluto provare la batteria». 

L’episodio, poi, è stato 
arricchito ulteriormente 
dalla mamma, Lia: «Io e 
mio marito, all’improvviso, 
la perdemmo di vista. La 
ritrovammo accanto alla 
batteria e ci disse “voglio 
imparare a suonare la bat-
teria”.» Da lì l’iscrizione 
alla scuola di musica della 
città, nonostante l’età ed 
il fisico a “sfavore”: «Gli 
insegnanti ci mostrarono 
qualche perplessità – di-
chiara Lia – però già dopo 
qualche lezione si convinse-
ro della passione di Magda 
verso la batteria. Inoltre, 
nonostante il fisico minuto, 
fin dall’inizio ha rinuncia-
to alla versione junior dello 
strumento.» 

Una passione totale, al 
punto che Magda a Bab-
bo Natale, come dono 
di Natale, ha chiesto la 
batteria elettrica da po-
ter suonare a casa, visto 

Anche “Idea Atripalda”, lunedì 
4 gennaio, ha partecipato alla 
ciclo-staffetta organizzata da 

“Fiab Avellino” contro l’inquinamento 
nella provincia irpina. I partecipanti, 
attraverso un sensore, hanno misurato 
la quantità di PM1, PM2.5, PM10, NO2, 
VOC presente sulle strade di Avellino, 
Mercogliano, Monteforte e Atripalda e 
sembrerebbe, dai primi dati parziali, che 
i risultati non sono stati positivi: “Dopo 
la ciclo-pedalata di oggi, la FIAB ci ha in-
viato la heatmap del percorso. Nei pros-
simi giorni ci invieranno i dati dettagliati 
dell’iniziativa – scrivono i ragazzi di Idea 
Atripalda sulla pagina facebook - nono-
stante la pioggia dei giorni precedenti e il 

Magda,  
figlia di Lia 
ed Enzo, 
si è 
innamorata 
della batteria 
a soli 4 anni

Magda Raucci, il ritmo nel sangue
A soli 7 anni, con la batteria, ha entusiasmato centinaia di persone durante la diretta di Robirò

La ciclo-staffetta contro l’inquinamento
All’iniziativa ha aderito anche “Idea Atripalda”: “Il Comune deve fare di più”

che la scuola di musica, a 
causa del virus, ha prov-
visoriamente chiuso: 
«All’inizio pensavamo che 
si trattasse di una passione 
da bambini, quelle che pas-
sano da un giorno all’altro 
– conclude mamma Lia - 
ed invece ormai sono 4 anni 
che si dedica alla musica, 
partecipando anche a vari 
saggi di “Music Inside” che 
si sono tenuti nel conserva-
torio “Cimarosa” di Avel-
lino. In uno di questi, tra 
l’altro, conquistò anche il 
cuore dei fonici e dei tecnici. 
A noi, però, interessa che lei 
si diverta e che nella musica 
trovi qualcosa di unico.» 

E visto l’età, Magda, che 
spera di essere “la prima 
donna che suonerà la bat-
teria sulla Luna”, ha tutto 
il tempo per godersi fino 
in fondo i propri sogni, 
magari tenendo sempre il 
giusto ritmo della vita.

basso flusso di traffico, da una sommaria 
visione della mappa possiamo notare che i 
rilevamenti in città non sono dei migliori. 
Per questo è fondamentale, soprattutto in 
ragione di queste rilevazioni, che si inter-
venga con un’attività di monitoraggio det-
tagliata per poi definire una strategia deci-
sa d’intervento.”

Durante la tappa al Municipio di Atri-
palda, i ragazzi hanno consegnato alla 
portineria del comune, visto l’assenza 
del sindaco Spagnuolo, una lettera con 
delle proposte finalizzate al contrasto 
dello smog, magari promuovendo con 
maggiore efficacia la mobilità sosteni-
bile. 

La ciclo-staffetta ha fatto 
tappa anche ad Atripalda



Sabato 9 	 s. Giuliano M.
Domenica 10	 s. Aldo
Lunedì 11	 s. Igino papa
Martedì 12	 s. Modesto M.
Mercoledì 13	 s. Ilario
Giovedì 14	 ss. Felice e Bianca
Venerdì 15	 s. Mauro abate

ONOMASTICI

NEWS & EVENTI

la liturgia
della parolaparola

Dal Vangelo 
secondo 
Marco 

(Mc 1, 7-11)

Il commento di Concetta Tomasetti

In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno 
di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in 
Spirito Santo». Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da 

Giovanni. E subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una 
colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».
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Sant’Ippolisto 
Martire

8:30
10:00
11:30
18:30

Chiesa Feriali Festivi

Maria SS. 
del Carmelo
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L’inizio del Vangelo di Marco è costituito dalla predi-
cazione e dal battesimo di Giovanni, un battesimo per 
il perdono dei peccati, un rito che segna la conversione 
e che avviene presso il Giordano, fiume che nella storia 
d’Israele è collegato con l’ingresso alla terra promessa 
dopo l’esodo. È l’inizio dell’era messianica, che ha com-
pimento in Cristo. “Viene dopo di me uno più forte di 
me”. Giovanni è presentato come colui che attende il 
Messia, preparandone la venuta attraverso un’istanza 
di rinnovamento; è presentato soprattutto come uno 
che “rimanda” a qualcosa di diverso, di nuovo, perché se 
egli ha battezzato in acqua, Cristo porta un battesimo in 
Spirito Santo, cioè apportatrice di vita. Colui che arriva, 
non solo è dichiarato più forte da Giovanni, cioè attua 
il disegno salvifico di Dio con maggiore efficacia, ma è 
anche colui che ha pieno diritto alla presa di possesso 
della comunità messianica (“io non sono degno di chi-
narmi per slegare i lacci dei suoi sandali”). Ma perché 
Gesù va a farsi battezzare? Il racconto del suo battesimo 
è costruito da Marco ricalcando molti termini che ver-
ranno adoperati nella descrizione della morte di Gesù, 

a significare quasi un’inclusione tra i due eventi: in 
Cristo, ed in maniera piena nella sua morte, la comu-
nicazione tra il cielo e la terra, tra Dio e gli uomini, è 
resa nuovamente possibile.
LA PAROLA PER ME…
Il Vangelo ci insegna ad aprire il cuore; afferma che 
Dio, nel pensare a noi, nel crearci, ha voluto donare 
alla storia e al mondo intero persone che lo potessero 
rendere migliore, che lo potessero colorare di pace, di 
bontà, di gioia, di perdono, di misericordia di giustizia, 
di tenerezza, di felicità, di attenzione e di accoglienza. 
Tu, io, siamo questo dono. Noi possiamo fare il lavoro 
più importante o anche quello più umile, ma se abbiamo 
la coscienza di essere qui su questa terra per mostrare 
Dio e il suo amore, abbiamo una missione importante, 
unica, che solo ciascuno di noi è capace di realizzare. Ad 
ogni mattino, anche in quelli più oscuri, riascolta la voce 
del tuo Battesimo sussurrare: Figlio mio, amore mio, 
gioia mia. E sentirai il buio che si squarcia, e il coraggio 
che dispiega di nuovo le ali sopra l’intera tua storia. 
Buon Anno 2021, cari Amici!
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San Sabino biancoverde
fra passione e devozione
Il chirurgo maxillo facciale Sabino Aquino sponsorizza 
l’Avellino con il suo ambulatorio intitolato al patronoC’è un pezzo di Atri-

palda sulle maglie 
ufficiali dell’Us 

Avellino Calcio 1912. Dal-
la gara casalinga del 16 
dicembre scorso disputata 
contro il Monopoli (vin-
ta dai “lupi”) è comparso 
sulla manica sinistra della 
divisa dei biancoverdi il 
logo del C.C.O. San Sabi-
no, il Centro chirurgico 
odontoiatrico del dott. 
Sabino Aquino, 53 anni, 
atripaldese doc, affermato 
chirurgo maxillo facciale.

«È un atto d’amore verso 
la mia squadra del cuore» 
ha spiegato il dott. Aquino, 
che con questo gesto ha 
messo insieme la passione 
per i colori biancoverdi e la 
devozione per San Sabino, 
a cui è intitolato l’ambula-
torio specialistico di via 
Tufara, davanti al quale il 

dott. Aquino ha fatto rea-
lizzare nel settembre 2014 
una statua di bronzo del 
santo patrono della città 
di Atripalda alta più di un 
metro.

Dopo gli studi universi-
tari e le varie specializza-
zioni conseguite a Napoli, 
il dott. Aquino è tornato 
stabilmente ad Atripalda 
nel 2001 dimostrando sin 
da subito che, nonostante 
15 anni vissuti fra Napoli 
e Gragnano, l’attaccamen-
to e la devozione al santo 
patrono nati sin da quando 
era ragazzino non si erano 
allentati, semmai raffor-
zati, facendosi promotore 
di iniziative benefiche e 
religiose ed entrando a far 
parte del comitato festa 
San Sabino.

Legatissimo al diesse 
Salvatore Di Somma, così 
come a tanti altri mem-
bri dello staff dirigenziale 
dell’Us Avellino, non è la 
prima volta che il nome di 
Sabino Aquino viene acco-
stato a quello della squa-
dra. Nel novembre 2019, 
infatti, il medico venne 
indicato quale riferimen-
to locale di una cordata di 
imprenditori intenziona-
ta ad acquisire le quote di 
maggioranza della socie-
tà biancoverde, prima che 
il pacchetto azionario fos-
se rilevato dall’imprendi-
tore Angelo Antonio D’A-
gostino, attuale presidente 
del sodalizio sportivo. Due 
destini, quello del chirur-
go atripaldese e quello dei 
“lupi”, che oggi s’incrocia-
no con… la benedizione di 
San Sabino.

Sulla manica
sinistra della
divisa compare
il logo del Centro
chirurgico
odontoiatrico

Il chirurgo 
atripaldese 
è da sempre 
un tenace
tifoso 
dei “lupi”

A fine dicembre è stato presenta-
to tutto l’organico della nuova 
squadra di ciclismo della città, 

l’ASD Team Eco Evolution Bike. La ce-
rimonia, nel pieno rispetto delle norme 
anticovid, si è svolta nella sede dell’a-
zienda atripaldese “Mielepiù”, 
fondatrice e main sponsor del 
nuovo team. A salutare gli atle-
ti, il presidente Giuseppe Alba-
nese, mentre a fare gli onori di 
casa ci ha pensato il Dott. Marco 
Miele (presidente onorario) che 
oltre a regalare una serata convi-
viale a tutti i presenti ha sottolineato che: 
“Questa squadra parte da un progetto nato 
e cresciuto in bicicletta, durante una delle 
tante pedalate fatte assieme ad uno dei miei 
collaboratori, Giuseppe Albanese, che con 

Ecco il team ciclistico “Evolution Bike”
Il presidente Giuseppe Albanese: “Vogliamo trasmettere i valori sani dello sport”

la sua tenacia ha coinvolto altri due collabo-
ratori: Pasquale Manna e Pellegrino Tozzi. 
Fin da subito si è creata una buona sinergia 
e così abbiamo costituito la società”. Svela-
ta, infine, la nuova divisa sgargiante dal 
colore nero con richiami blu dove risalta 

il giallo del principale sponsor 
Mielepiù, il rosso Mitsubishi e 
Fondital e il verde/blu Refinair. 
Così il roster al completo: presi-
dente Giuseppe Albanese; Mar-
co Miele (presidente onorario); 
vice presidente Pasquale Man-
na; Segretario Pellegrino Tozzi; 

Ds Marco Rodia; consigliere Adolfo Ro-
dia; gli atleti: Alberto Pisano, Mario Ve-
nezia, Francesco Ricci, Alfonso Alvino, 
Carlo Taccone, Nicola Marzocchella, 
Annalisa Albanese e Anna Capriolo. 

Giuseppe Albanese
e Marco Miele

Sabino 
Aquino con 
il diesse 
dell’Avellino, 
Salvatore Di 
Somma, nel 
suo ambula-
torio di via 
Tufara. Nel 
riquadro il 
logo del Cen-
tro chirurgico 
odontoio-
atrico sulla 
manica della 
divisa ufficiale

Nati
De Luca Leonardo (16/12)

Troisi Liam (26/12)
Valentino Layla (4/1)

Defunti
Marturiello Giovanna (101)

Napoletano Rosaria (91)
Infante Antonio (81), Russo Clara (89)
Gaeta Assunta (75), Trezza Lidia (91)

Picariello Anna (92)
De Vito Emilio (84)

Nubendi
Marrone Nicola (26)

dell’Aquila Veronica (28)




